
Ciao,
 
questa settimana ingerenze, indifferenza, menzogne, ferocia, oscenità, eccetera, caratterizzano i
contenuti degli articoli proposti.
 
Tuttavia, non c’è scampo al DEF … Quirinale, magistrati interventisti, apparati ministeriali, mass media,
sono già stati mobilitati, e dovranno organizzare qualcosa per fermare l’attuale governo tra qui e le
elezioni europee, cioè prima che i partiti sovranisti possano vincere. Scrive Marco Della Luna nel suo
DEFicit di Bilancio e DEFicit di efficienza. Da leggere
 
… Anche la cosiddetta opinione pubblica in realtà esprime le opinioni dell’establishment, nonostante il
pubblico, quello vero, sostenga per almeno due terzi, il governo.
 
Il paradosso è che la crisi, fino all'inizio del 2010, è stata una crisi delle banche. Poi è iniziata una
straordinaria operazione di marketing: si è fatta passare l'idea che il problema fossero i debiti pubblici
degli stati. Luciano Gallino
 
La settimana inizia con Mario Monti che afferma: «Soros mi chiamò suggerendomi di chiedere aiuto
all’Europa, ma noi volevamo evitare di far entrare la troika e non seguimmo quel consiglio» …
dall’ammissione di Monti si evince come le ingerenze di pescecani speculatori come George Soros siano
forti e reali. Non il frutto di fantasiose paranoie o della fervida immaginazione di qualche complottista in
cerca d’autore … in realtà, le politiche di neoliberismo selvaggio, svendita e impoverimento del paese
vennero implementate da quello stesso governo, presieduto dallo stesso Monti. Basti ricordare la
(contro)riforma delle pensioni firmata da Elsa Fornero e il pareggio di bilancio inserito in Costituzione.
Con Monti queste politiche hanno mostrato il loro volto più duro. Ma in Italia trovano applicazione,
bipartisan, senza soluzione di continuità da oltre vent'anni. Da lantidiplomatico.it.
 
Sempre su lantidiplomatico.it Fulvio Grimaldi scrive: E’ successa una cosa gravissima, intollerabile, che
minaccia l’ordine del cosmo: il sistema di trasferimento della ricchezza dal basso verso l’alto, come
concordato con la mafia e relativi referenti politici, fin dai tempi dello sbarco americano del ’43 … oggi,
tra reddito di cittadinanza, demolizione della Fornero e altre intemperanze, si va in direzione ostinata e
contraria, un Abominio! … Il turbamento è pari all’ira. L’intero cuccuzzaro di talkshow, TG, programmi
d’opinione, intrattenimento da schifo, gli esposti nelle vetrine del Grande Fratello, quelli spiaggiati sulle
isole delle baruffe al perizoma, le strisce dei coltivatori di pensieri importanti, quelli delle inchieste che
non sbagliano mai bersaglio, con le rispettive compagnie di giro in transito dall’uno all’altro. Oltre
ovviamente agli scontatissimi ripetitori a stelle, strisce e stella di David sulle antenne della carta
stampata. Eccetera. Da leggere. Scossarella all’ordine globalista ed è subito terremoto.
 
Elena Quidello su controinformazione.info entra nel merito: Non bastano le minacce dell’Unione
Europea contro il DEF a mortificare I’Italia, ad alimentarle ci sono anche le critiche accese delle sinistre
… Ma le voci degli economisti che conoscono la materia dicono ben altro. Un vecchio video
dell’economista Nando Ioppolo*, ora scomparso, ci insegna 
che siamo sotto un potere finanziario criminale, quello della BCE, che usa lo spread per aumentare i
disastri sociali in Italia e far collassare il paese … anche  il prof. Valerio Malvezzi già deputato per la Lega
Nord nel 1994, membro della Commissione Finanze del Parlamento Italiano, professore di
Comunicazione finanziaria presso il Collegio Universitario di Pavia, nel recente video** dal titolo “Il
Piano Contro il Governo” espone la sua appassionante difesa del DEF. Da leggere. Tutti i Potentati
Finaziari contro la manovra del Governo Italiano.
 
Nicoletta Forcheri sul suo blog, poi ripresa da controinformazione.info scrive: Per chi pensa che questa
Europa sia basata sul mercato e la concorrenza, allora mi spieghi come mai alle aste dei nostri titoli di
stato, dove c’è il 50% di domanda in più rispetto all’offerta, noi dobbiamo pagare lo spread come penale
per rassicurare i primi prenditori di BOT e CCT nostrani? … non si capisce come mai, contrariamente
alla prima legge del mercato, noi dobbiamo calare il prezzo dei Titoli di Stato in una situazione di



domanda che supera l’offerta degli stessi. Cioè, proprio il contrario del “mercato” … Il problema
dell’Italia non è tanto il debito pubblico quanto ciò che lo ha provocato, lo spread: se l’euro fosse una
vera moneta unica, l’Italia non dovrebbe acquistare il denaro a un prezzo più caro degli altri e tutti gli
Stati dell’eurozona si rifornirebbero di liquidità allo stesso prezzo (che poi è il rendimento sui titoli di
Stato) … Quello che non si dice a sufficienza, è che senza tale sperequazione intrinseca nello strumento
monetario europeo, che penalizza pesantemente l’Italia, noi rischieremmo di essere l’economia in
crescita più forte d’Europa, così com’era stato previsto in un report del FMI del 1989. Ma come una
zavorra lo spread ci frena costantemente, aiutato dal tifo contrario del consesso “mercati-UE” o “mercati-
politica” che si rimpallano costantemente le responsabilità di tale osceno dogma dell’austerity, inventato
per mantenere stabili i rendimenti dei titoli finanziari di lorsignori, i sedicenti “mercati”. E tradendo gli
obiettivi originali “di benessere dei popoli”, consacrati nei Trattati che entrano in rotta di collisione con
la stabilità dei prezzi sancita dai nuovi trattati UE, dove per prezzi naturalmente si intendono  i
rendimenti dei titoli di stato. Stabili ma diversi a seconda dei paesi. Che pacchia! … E come se non
bastasse, aggiungiamo il fattore peggiorativo che Bankitalia è l’unica banca al mondo completamente
privata, i cui azionisti sono praticamente tutte banche private, che hanno la maggioranza di voto al cda, e
molti dei quali coincidono con le stesse banche del cartello delle dealer!! Gravissimo conflitto di interessi
eppure non ne ho mai sentito parlare nei media mainstream! Eccetera. Da leggere.
 
Sempre sul famigerato DEF, (non si trova altro sul web nostrano, tranne l’indifferenza mercenaria sui
morti assassinati a Gaza, che gridano vendetta nel silenzio più sordo che sia mai stato approntato
intorno a loro. ndr), per conto dell’Indro, Giacomo Gabellini propone un colloquio con l'economista
Guido Salerno Aletta, ex direttore generale della Fondazione Ugo Bordoni ed ex vicesegretario generale
di Palazzo Chigi … I mercanti approfittano di qualsiasi occasione per arricchirsi. Un Paese che cerca di
riportare le risorse finanziarie sull’economia reale è da abbattere. Tutto deve rifluire su Assicurazioni,
Fondi, Borse, Derivati e via discorrendo, per gonfiare la bolla della Turbofinanza. Tutto dipende dalle
Banche Centrali e dai Governi, che finora hanno preferito reflazionare*** la ricchezza finanziaria rispetto
al reddito … I Tedeschi hanno accumulato una ricchezza fittizia, un insostenibile colonialismo finanziario
… La Germania è vecchia. Continua a puntare su auto e chimica, i driver del Novecento. Ha già perduto
la sfida della modernizzazione … La Cina non ha fatto altro che incamerare innovazione tecnologica a
costo zero, imponendo la condivisione del know-how delle aziende straniere che volevano approfittare
del basso costo del lavoro cinese. Il protezionismo Occidentale, rispetto all’abbattimento di ogni barriera
al commercio, porterà alla divisione del globo in due aree di influenza … L’abbandono della manifattura
ed il conseguente minore ruolo dei salari nella ripartizione del reddito nazionale lordo in Usa, vista la
frammentazione dell’impiego nel terziario, ha portato alla scomparsa della classe media ed alla
precarizzazione del lavoro. Trump è solo un megafono di questa situazione di crescente difficoltà. Senza
risparmio interno delle famiglie, tutto è ormai dipendente dal credito e dalla capacità dei debitori di
ripagarlo … Il nodo cruciale del conflitto strategico odierno riguarda il ruolo del dollaro e la sua
sostituibilità. Su questo si fonda il nuovo paradigma della divisione del globo in aree, non più ideologiche
ma politico-finanziarie. I nuovi blocchi sono questi. Stati vs mercati.
 
A proposito dell’indifferenza, oltre a Gaza, di cui ho già detto, c’è anche quella, lunga nove anni, del
povero Stefano Cucchi, morto a furia di botte. Nonostante gli agenti dell’Arma, per essere tali, avessero
giurato sulla Costituzione della Repubblica che, all’Art 13 – penultima riga, recita: È punita ogni violenza
fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà.
 
Sempre sull’indifferenza: Il riscaldamento climatico, nell’indifferenza globale, è diventato totale.
 
Maria Cristina Negro su internationalwebpost.org/it descrive la mattanza dei giornalisti: I fatti di
cronaca che nelle ultime ore hanno reso leali giornalisti vittime sacrificali di quella stessa informazione
che quotidianamente sono chiamati a difendere, ci consegnano una realtà che supera la crudeltà … lo
smembramento del cadavere del giornalista saudita nella sua stessa ambasciata a Istanbul … Questa
penosa vicenda si colloca a poche ore dall’epilogo del tragico episodio che ha causato la morte della
giornalista bulgara Viktoria Marinova, ammazzata il 7 ottobre mentre faceva jogging in un parco …
L’ultimo rapporto Unesco presentato a Parigi, risalente al 2016 parla di 827 giornalisti uccisi negli ultimi
10 anni mentre svolgevano il proprio lavoro. 213 solo nel biennio 2014-2015. Nel rapporto di “Reporters



sans frontières”, sono sessantacinque i giornalisti assassinati nel mondo, nel 2017. Trentanove di loro
sono stati intenzionalmente presi di mira e assassinati perché le loro indagini disturbavano interessi di
lobbies economiche o di gruppi politici oppure scoperchiavano interessi e connivenze con le mafie … e
non dimentichiamo le migliaia costretti nelle prigioni turche, perché contrari al regime.
 
Per quanto riguarda l’oscenità ce l’abbiamo in cartolina, con il titolo Delirio UE tra marchette e
alcolismo.
 
Sulle menzogne abbiamo le mistificazioni Usa dei fondamentali economici; dove il clima di euforia
sull’andamento economico nasconde la ripida crescita della diseguaglianza e della povertà … ma non
basta, dulcis in fundo abbiamo le falsità britanniche: Non sarebbe una sorpresa se si ricordasse che le
moderne oligarchie britanniche sono nate dai proprietari di schiavi e dai pirati d’alto mare di ieri, per i
quali l’inganno non era altro che uno strumento del loro mestiere … il Telegraph può anche annunciare
che l’amministratore delegato della BP è stato avvelenato in un complotto ritenuto orchestrato dai servizi
di sicurezza russi … però Mr. Dudley è perfettamente in salute e continua a lavorare in stretta
collaborazione con la Russia, nonostante l’aggravarsi delle tensioni geopolitiche. Mr. Dudley descrive i
suoi contatti con la russa Rosneft come eccezionali. Eccetera.
 
Continuo a chiedermi quale sia il progetto. Possibile che si legga solo di scelte così ovviamente e
pericolosamente sbagliate? Perché nutrire la bolla della Turbofinanza? Tutti sappiamo come finiscono le
bolle. Con corpi che volano dalle finestre dei grattacieli, oppure anche con buchi nelle tempie. Perché
continuare a puntare sui driver del Novecento, quando davanti a noi c’è l’intelligenza artificiale? Perché
lasciar scomparire la classe media Usa, la più ricca del pianeta, condannandola alla precarizzazione?
Sembra quasi che ci vogliamo fare del male ad ogni costo. Possibile? Non credo.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* https://www.youtube.com/watch?v=iagv20X_2AU
 
** https://www.youtube.com/watch?v=aGRI6KN7KQE
 
***stimolare, incrementare, espandere, iniettare, spronare …
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